
di Sebastiano Depperu
◗ BERCHIDDA

Sconti sulla Tarsu a chi fa fuori 
le slot machine dai locali pub-
blici. E' questa la proposta del 
gruppo consigliare di minoran-
za di Berchidda, "Idea Comu-
ne". Da qui la mozione per ap-
plicarla  in  paese.  «La  nostra  
mozione - dicono i quattro con-
siglieri  dell'opposizione Silvio  
Fresu, Alessandro Cossu,  Pie-
tro Calvia e Mauro Pinna - pro-
pone  di  ridurre  l’imposta  sul  
servizio di raccolta dei rifiuti,  
dal 50 al 70 per cento, in relazio-
ne al numero di slot machine 
che sarebbero state dismesse, 
andando incontro in tal modo, 
ai mancati introiti del titolare 
dell’esercizio». Da "Idea Comu-
ne", dunque, arriva la proposta 
di un taglio alle tasse se si taglia 
il  numero  delle  macchinette  
nei locali pubblici. «Il fatto più 
preoccupante  -  aggiungono  i  
consiglieri dell'opposizione - è 
dover constatare da parte delle 
aziende sanitarie, l’elevato nu-
mero di persone che sono di-
ventate  dipendenti  da  gioco  
d’azzardo. In particolare la co-
sa  più  rilevante  è  constatare  
che cala sempre più l’età dei 
tanti ludopatici seguiti dai ser-
vizi socio-sanitari. E con la di-
minuzione dell’età, aumenta la 
spesa sanitaria per curare le lu-
dopatie. Il costo pagato da tutta 
la comunità tende già a supera-
re gli introiti che lo stato ottie-
ne dal gioco d’azzardo. In mate-
ria di gioco d’azzardo si deve as-
sumere  come  stella  polare  la  
protezione del cittadino rispet-
to ai gravi rischi sociali, sanitari 

e di dipendenza». La proposta 
è stata lanciata all'amministra-
zione guidata dal primo cittadi-
no Andrea Nieddu. «Siamo fi-
duciosi che la nostra ammini-
strazione si distingua e prenda 
a cuore il problema - spiegano i 
quattro consiglieri di minoran-
za - attendiamo fiduciosi che la 

nostra  mozione  venga  messa  
in discussione in tempi celeri, 
affinché i  danni  derivanti  dal  
gioco d'azzardo siano limitati 
in maniera decisa e venga po-
sto un freno alla terribile situa-
zione a cui i nostri concittadini 
sono soggetti». Il cammino sa-
rà facile. Dovrà seguire cinque 

fasi:  rafforzare  l’informazione  
ai cittadini, in particolare ai gio-
vani (ad esempio con un inter-
vento annuale nelle scuole se-
condarie  di  primo e  secondo 
grado) e agli anziani, in merito 
alla pericolosità dell’abuso dei 
giochi che consentono vincite 
in denaro collaborando con le 
associazioni di categoria e la As-
sl; mettere in atto idonee azioni 
per  contrastare  le  ludopatie;  
prevedere, per i locali che deci-
deranno di rinunciare volonta-
riamente a ospitare al loro in-
terno le slot machine, una sorta 
di bollino di qualità, una certifi-
cazione di locale libero da slot 
machine e conseguente sconto 
nelle tasse;  aderire  come Co-
mune al “Manifesto dei Sindaci 
per la  legalità  contro il  gioco 
d’azzardo; predisporre control-
li per garantire il rispetto delle 
azioni intraprese». 

◗ TEMPIO

A distanza di alcuni mesi dagli 
ultimi atti di crudeltà, sono ri-
comparsi in città e nella frazio-
ne di Nuchis, i killer di cani e 
gatti che con bocconcini vele-
nosi uccidono gli animali. A de-
nunciarlo, oltre che alcune as-
sociazioni per la protezione ani-

mali, sono, soprattutto da Nu-
chis,  anche  semplici  cittadini  
che da diverso tempo, periodi-
camente, devono fare la conta 
con la soppressione di gatti che, 
usciti inavvertitamente dalle ca-
se, si imbattono in coloratissi-
mi ma al tempo stesso micidiali 
“bocconcini” che altro non so-
no che letale veleno. Solitamen-

te gli autori o l’autore dell’inac-
cettabile  gesto  almeno  per  
quanto concerne la piccola fra-
zione,  usano  il  Badalucco  un  
potente derattizzatore dal qua-
le cani e gatti sono attratti. In 
qualche caso però alla cattive-
ria si aggiunge anche la crudel-
tà. Altri bocconcini di carne, in-
fatti, sono stati imbottiti di spez-

zoni di spilli finissimi che una 
volta giunti nello stomaco del 
povero animale,  cane  o  gatto  
che sia,  lo  porta  a  morire  fra  
atroci sofferenze che non si sa 
come lenire. A Tempio, l’ultimo 
episodio  di  tentato  avvelena-
mento, invece, risale a ieri mat-
tina, nella zona attorno a Viale 
Don Sturzo. Qui, alcuni volon-
tari, che quotidianamente dan-
no da mangiare ai cani e ai gatti 
randagi,  hanno  trovato  l’area  
letteralmente cosparsa da gros-
se pastiglie bianche profumatis-
sime di cui non è stato reso no-
to il nome, ma letali. (a.m.)Altri gatti uccisi da bocconcini avvelenati sia in città che a Nuchis

Sotto, da sinistra, il consigliere di “Idea Comune” Alessandro Cossu e il sindaco Andrea Nieddu

◗ AGLIENTU

Va in archivio con successo la 
festa patronale di Aglientu de-
dicata a san Francesco d'Assi-
si,  organizzata  dal  comitato  
formato  dalle  classi  1967,  
1977, 1992. Il ritmo travolgen-
te e lo swing di Paolo Belli mer-
coledì,  ha  portato  in  piazza  
uno show in cui ottima musi-
ca,  fra  swing,  latin  e  pop,  e  
grande voglia di stare insieme, 
hanno formato un mix travol-
gente che ha coinvolto il pub-
blico. Nella scaletta i suoi più 
grandi successi insieme ai clas-
sici della musica italiana, con 
omaggi ad alcuni maestri che 
hanno influenzato la sua car-
riera, tra i quali Renato Caroso-
ne, Enzo Jannacci e Paolo Con-
te. «Sono stati tre giorni di folle 
e piazza gremita: bilancio su-
per positivo per la festa patro-

nale di San francesco 2017 - di-
cono dal Comitato -. Ci ritenia-
mo soddisfatti dell’ottima riu-
scita di tutte le manifestazioni. 
La popolazione, nonostante lo 
scetticismo iniziale, ci ha fatto 
i complimenti per tutte le sera-
te».Nelle  altre  serate  si  sono  
esibiti i Cordas e Cannas (mar-
tedì 3 ottobre) e i Train to roots 
(giovedì 5 ottobre). La festa pa-
tronale di Aglientu si è tenuta 
in settimana (il 3, 4 e 5 ottobre) 
ed è stata anticipata dal triduo 
(1, 2 e 3 ottobre). Oltre alla par-
te  dei  festeggiamenti  laici,  è  
stata anche molto partecipata 
e sentita la parte religiosa con 
le sue messe e le sue processio-
ni che, come vuole la tradizio-
ne, coinvolgono tutto il paese 
che si stringe attorno al santo 
patrono  d'Italia  e  del  paese  
che si chiamava Santu Franzi-
scu di l'Aglientu. (s.d.) 

CALANGIANUS

Con il suv sulla gradinata, il responsabile ripara i danni 

Filmato e poi identificato il responsabile della bravata in piazza

A Berchidda meno tasse
per chi si libera delle “slot”
Proposta della minoranza: «Cresce il numero dei dipendenti del gioco d’azzardo:

riduciamo la Tarsu ai proprietari dei locali che accantoneranno le macchinette» 

◗ TEMPIO

Va avanti spedito il calenda-
rio degli incontri previsti nei 
centri galluresi per l’anagrafe 
canina. I veterinari della Assl 
di Olbia, infatti, gireranno per 
consentire di registrare i pro-
pri amici a quattro zampe at-
traverso l'inserimento del mi-
crochip  di  riconoscimento.  
Dopo Oschiri (Ieri) si prose-
guirà martedì A Trinità (dalle 
9.30  alle  10.30,  info:  
079.6109920); e a Badesi (dal-
le  8.30  alle  9.15,  info:  
079.583108).

Il 16 ottobre, invece, i veteri-
nari faranno tappa a Calangia-
nus (valido anche per Luras, 

dalle ore 8.30 alle 9.30; info: 
336.243865); a Tempio (dalle 
ore  10  alle  11,  info:  
079.679943)  e  a  Bortigiadas  
(valido anche per Aggius, dal-
le  11.15  alle  12,  info:  
079.627014). Il 17 ci si sposta, 
a Berchidda (dalle 11.15 alle 
12.30, info: 079.7039008); il 18 
a Buddusò (dalle 10 alle 10:30, 
info:  079.7159009)  e  Alà  dei  
Sardi (dalle 11 alle 11:30, info: 
079.7239003). Si chiude il 24 
ottobre con Sant'Antonio di  
Gallura  (8.30-9.30,  info:  
079.669013), Luogosanto (dal-
le  10  alle  10.45,  info:  
079.668035) e Aglientu (dalle 
ore  11.30  alle  12.30,  info:  
079.6579115). (s.d.) 

Anagrafe canina di ottobre
tutte le tappe dei veterinari

◗ CALANGIANUS

Stupore e amarezza per quanto 
avvenuto, e documentato, nel-
la notte (verso le 2,30) fra saba-
to e domenica . Un Suv rosso 
guidato da un giovane, eviden-
temente alticcio, è disceso e ri-
salito sulla scalinata di piazza 
del Popolo, il salotto del paese. 
I gradoni di Lu Rizzatu non so-
no certo la scalinata di Trinità 
dei monti, ma molti hanno giu-
dicato la bravata come qualco-
sa di  inaccettabile.  Il  suv che 
scende e risale è stato anche do-
cumentato da chi era nel bar di 
fronte e subito la scena è stata 
diffusa  sui  social.  Forse  una  
bravata con spettatori che con-

dividevano l’impresa. Poi con il 
passare delle ore, tutto è stato 
visto  nella  giusta  dimensione  
perché le autorità non poteva-
no far finta di niente: qualche 
gradino era stato sconnesso e 
la domenica mattina la scalina-
ta danneggiata aveva richiama-
to l’attenzione di chi era arriva-
to in piazza per far due passi. 
Facili le indagini da parte dei 
carabinieri e dei vigli urbani ri-
saliti subito al responsabile che 
ora deve rispondere di alcune 
infrazioni di legge. L’autore del-
la bravata (che non è calangia-
nese)  ha  provveduto  lunedì  
mattina a sue spese a sistemare 
i gradoni smossi affidandosi ad 
una ditta di edilizia. (p.z.) 

LA DENUNCIA

Altri gatti uccisi dai bocconcini avvelenati
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